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N°581 Anno XIII
21.11.2021

AALLLL''OOMMBBRRAA DDEELL
CCAAMMPPAANNIILLEE

Notizie dall'Unità Pastorale S.Giovanni Bosco

(Calerno e S.Ilario)

Orari S.Messe
Feriale: a S.Ilario 6:30 (da luna sab) 19:00 (margiovven)

a Calerno 19:00 (lunmerc) 19:00 (sabato prefestivo)

Festivo: a S.Ilario 8:00 – 11:00 – 19:00

a Calerno 9:15

2211 NNoovveemmbbrree –– GGiioorrnnaattaa mmoonnddiiaallee ddeellllaa ggiioovveennttùù

nneellllee ssiinnggoollee DDiioocceessii

Cari amici, “Alzati! Ti costituisco testimone di quel che hai

visto!” (cfr. At 26,16) è il tema scelto per la giornata diocesana dei

Giovani, che si svolgerà in ogni diocesi del mondo domenica 21

novembre. Quest’anno, Papa Francesco invita i giovani a meditare

sulla conversione di San Paolo, che da “persecutore giustiziere”

diventa “discepolo testimone”. Rileggendo l’episodio di Damasco,

punto di svolta nella storia dell’Apostolo delle Nazioni, il Papa

guida i giovani alla scoperta dell’amore incondizionato di Dio per

ogni uomo. “Il Signore – scrive Francesco – sceglie uno che

addirittura lo perseguita, completamente ostile a Lui e ai suoi.

Ma non esiste persona che per Dio sia irrecuperabile. Attraverso

l’incontro personale con Lui è sempre possibile ricominciare.

Nessun giovane è fuori della portata della grazia e della

misericordia di Dio”. Papa Francesco offre ai giovani anche alcune

indicazioni concrete su come “alzarsi” e “diventare testimoni” nei

confronti dei tanti coetanei che incontrano “sulle ‘vie di Damasco’

del nostro tempo”, tra le quali: “Alzati e testimonia l’amore e il

rispetto che è possibile instaurare nelle relazioni umane”; “Alzati

e testimonia che le esistenze fallite possono essere ricostruite, che

le persone già morte nello spirito possono risorgere”.

Don Daniele



OOrraarriioo ddeellllee SS..MMeessssee ffeessttiivvee
Le Messe festive seguono questo orario:
ore 08:00/11:00/19:00 a S.Ilario: le prime due in palestra,

quella serale in chiesa;
ore 9:15 e 19.00 (prefestiva) a Calerno in chiesa.
Le due Messe mattutine di S.Ilario, venendo celebrate in palestra,
non sono soggette a prenotazione. Le Messe per le quali occorre la
prenotazione sono quelle di Calerno (ore 19 del sabato e 9:15 delle
domenica) e quella vespertina della domenica a S. Ilario.

Per prenotarsi occorre avvalersi del sito:
www.iovadoamessa.it.

Chi intende farlo telefonando, i 2 cellulari da utilizzare sono questi:
349.0539489 (M. Grazia) e 347.1203556 (Antonella)

CCaalleennddaarriioo LLiittuurrggiiccoo PPaassttoorraallee44 aappppuunnttaammeennttii ppeerr ggeenniittoorrii eedd eedduuccaattoorrii
Lunedì 22 novembre, alle 21, si terrà in Oratorio a S. Ilario, il 1° di

4 incontri sull’essere genitori ed educatori, oggi. Saranno rivolti

alle comunità di Calerno e S. Ilario e verranno condotti da

Giuseppe Tondelli, il quale tratterà l’argomento alla luce della

lettera apostolica “Patris corde” del Papa, emanata in occasione

dell’anno di S. Giuseppe.

2277 nnoovveemmbbrree

CCoolllleettttaa aalliimmeennttaarree

2255^̂ ggiioorrnnaattaa

NNoovviittàà ppeerr CCaalleerrnnoo
L'Amministrazione Comunale desidera attivare un servizio

socioeducativo nel territorio di Calerno. Si tratta di un doposcuola

in 4 pomeriggi la settimana per bambini con difficoltà scolastiche

che si svolgerebbe nei locali parrocchiali. Il Comune è disposto a

pagare un educatore che guidi questo servizio e tuttavia solo se

l’Unità Pastorale di Calerno e S. Ilario mette a disposizione alcuni

volontari, l’iniziativa potrà partire. Lieti di questa proposta, si fa

dunque appello alla disponibilità dei parrocchiani. Per saperne di

più occorre rivolgersi ad Annamaria Giangrandi o don Daniele.

RENDICONTO ECONOMICO

In chiesa a Calerno e a S. Ilario è a disposizione il rendiconto

economico 2020 delle 2 parrocchie.




